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Leggende ticinesi

Raccolte da Vittore Pellandini (Arbedo-Taverne)

Un corvo che da il nome al paese di Claro

I primi abitanti del paese che ora chiamasi Claro, venuti
non si sa da dove, stavano un giorno riuniti in un prato onde

accordarsi e stabilire qual nome dovevasi dare al paese preso

per loro stabile dimora.
Chi ne diceva una, chi ne diceva un'altra, ma nessuna

proposta trovava la maggioranza in quella Landsgemeinde ed i
proponenti, dopo essersi bisticciati, stavano per venire alle mani,
senza alcun risultato.

In quella un corvo venne a posarsi sopra un albero vicino,
e, forse per far cessare la contesa, diedesi a gridare a più
riprese : (Zi ¦ce, Ci 'èe.

Al clamore di quel grido inatteso tacquero i contendenti ed

un vecchio che fin allora non aveva parlato s'avanzò e disse :

«Sia benedetto l'uccello apportatore di pace fra di noi! Amici,
avete udito? Crée, Crée. Diamogli ascolto e sia Crée il nome
del nostro paese.»

Tutti furono d'accordo ed esclamarono :

«E Crée lassem che '1 sii,
Nel nome di Gesù e di Marìi.»

Ancora oggidì quei di Claro chiamano il loro paese [col
nome di Crée.
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